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una direzione che è quella della forza 
risultante dalla composiziono delle 
due forze del vento e della corrente.

Presentare alla corrente. -  Con 
calma di vento, il disporsi con la chi­
glia nella direziqne d ’una corrente 
marina.

PRESTANTINO. -  Prestantino di prua 
e prestantino di poppa. -  Nella costru­
zione delle navi in legno si danno 
questi nomi rispettivamente alle due 
estremità prodiera e poppiera del para- 
mezzale, che si rialzano un poco per 
seguire le forme interne del dritto di 
poppa e della ruota di prora. 

PRESTITO A CAMBIO MARITTIMO. -  
Contratto mediante il quale una persona 
presta ad un’altra per la durata d ’un 
viaggio o per un tempo determinato, 
una somma di denaro, con garanzia 
sugli oggetti esposti al rischio della 
navigazione (nave, nolo, carico) ed 
alla seguente condizione : Se le cose 
sulle quali fu costituito il prestito arri­
vano felicemente a destino o si per­
dono per loro vizio intrinseco o per 
colpa di chi prese il denaro, la somma 
ricevuta dovrà essere restituita in­
sieme ad un compenso prestabilito 
che dicesi profitto marittimo. Se in­
vece quegli oggetti vanno perduti per 
caso fortuito o forza maggiore, il sov­
ventore non potrà ripetere la somma 
che fino alla concorrenza di quanto 
sarà salvato, senza diritto ad alcun 
compenso. Chi presta il denaro chia­
masi cambista, chi lo riceve eambia- 
tario.

Oggi, grazie alla rapidità delle co ­
municazioni ed alla facilità di circola­
zione del denaro, il prestito a cambio 
marittimo è in disuso.

PREVISIONE DEL TEMPO. -  La pre­
visione del tempo è lo scopo princi­
pale della Meteorologia. Tra tutte le 
scienze che studiano la Natura si può 
dire che quella è la meno progredita, 
perchè lo studio dei fenomeni meteo­
rologici non poteva esser fatto in modo 
profìcuo prima che s’inventassero quei

mezzi di comunicazione che permet­
tono la rapida diffusione delle notizie 
relative allo stato del tempo. E nem­
meno il telegrafo ordinario è sufficien­
temente rapido per dare in tempo il 
preavviso di una perturbazione atmo­
sferica. Quindi si può affermare che 
soltanto in virtù della radiotelegrafìa 
e della recente istituzione di numerose 
stazioni radiotelegrafìche, la meteo­
rologia farà dei reali progressi. Inoltre 
le esigenze della navigazione aerea 
spingeranno gli uomini ad un più 
profondo e diligente studio dei feno­
meni atmosferici.

La radiotelegrafìa facilita ai grandi 
osservatori meteorologici la riunione 
dei dati che caratterizzano lo stato del 
tempo nelle varie regioni del mondo, 
ottenuti mediante osservazioni simul­
tanee. La raccolta di tali dati (pres­
sione, temperatura, direzione e forza 
dei venti, ecc.) permette di segnare 
ogni giorno, su delle apposite carte 
geografiche, la ripartizione dei princi­
pali elementi meteorologici e parti­
colarmente le linee isotermiche ed iso­
bariche. Con lo studio comparativo 
delle carte del giorno con quelle pre­
cedenti si constata la formazione delle 
depressioni e degli anticicloni e si pre­
vedono le probabili direzioni dei loro 
spostamenti. Gli osservatori dira­
mano ogni giorno alle varie regioni i 
presagi ; le notizie relative alle tem­
peste vengono comunicate ai sema­
fori affinchè ne informino i naviganti.

Le previsioni circa le probabili tra­
iettorie delle depressioni e dei cicloni 
non si possono ancora ritenere infal­
libili, e sono frequenti i casi di non 
coincidenza tra le traiettorie preve­
dute e quelle che realmente le tem­
peste percorrono ; tuttavia i naviganti 
le accettano sempre, ma senza trascu­
rare di osservare diligentemente le 
condizioni locali del tempo. Questo 
studio locale è sempre necessario, per­
chè gli uffici meteorologici non possono 
fornire che delle indicazioni generali :


